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DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Disciplina del trattamento di quiescenza e di
previdenza del personale degli enti soppressi
trasferito alle regioni, agli enti pubblici ed alle
amministrazioni dello Stato» (1318), d'InIZlatlVa
dei deputatI Corsi ed altn, approvato dalla Camera
del deputati

«Disciplina del trattamento di quiescenza e di
previdenza del personale degli enti soppressi
trasferito alle regioni, agli enti pubblici ed alle
Amministrazioni dello Stato» (40), d'inizlatlVa dei
senatori Saporito ed altn
(Discussione congmnta e approvazione)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Disciplina
del trattamento di quiescenza e di previdenza
del personale degli enti soppressi trasferito
alle regioni, agli enti pubblici ed alle ammini~
strazioni dello Stato», d'iniziativa dei deputati
Corsi, Cristo fori, Mancini Vincenzo, Strumen~
do, Amodeo, Ghinami, Serrentino, Carrus,
Righi e Azzolini, già approvato dalla Camera
dei deputati.

Sullo stesso argomento è iscritto all'ordine
del giorno anche il seguente disegno di legge:
«Disciplina del trattamento di quiescenza e di
previdenza del personale degli enti soppressi
trasferito alle regioni, agli enti pubblici ed alle
AmmiI].istrazioni dello Stato», d'iniziativa dei
senatori Saporito, Di Lembo, Pinto, Genovese,
Santalco, De Cinque, Giacovazzo, Ianniello,
Cariglia e Dell'Osso.

Data l'identità della materia, propongo che i
due disegni di legge siano discussi congiunta~
mente. Poichè non si fanno osservazioni, così
rimane stabilito.

Prego il senatore Murmura di riferire alla
Commissione sui disegni di legge.

MURMURA, relatore alla Commissione. Si~
gnor Presidente, il disegno di legge n. 1318,
approvato il 14 settembre scorso dall'XI
Commissione della Camera dei deputati, è
analogo al testo presentato in questo ramo del
Parlamento il 2 luglio 1987 da alcuni colleghi,
primo firmatario il senatore Saporito, ed
intende risolvere una questione delicata, da
tempo affrontata soprattutto da questa Com~
missione del Senato e rispetto alla quale la
Commissione speciale, investita della proble~
matica della riforma del sistema pensionistico

presso la Camera, aveva indicato alcune linee
di soluzione, proponendo un testo organico.

Il Senato approvò in sede deliberante in
questa 1a Commissione un provvedimento
armonico per disciplinare la variegata materia
concernente i trattamenti di quiescenza e di
previdenza di tutto il personale transitato ape
legis alle regioni e agli enti pubblici, nonchè
alle amministrazioni dello Stato, a seguito
dello scorporo, della soppressione, ovvero
della riforma di un grande numero di enti.

Non era, nè è stato ritenuto sufficiente alla
bisogna l'articolo 6 della legge n. 29 del 1976. Il
Senato, a suo tempo, aveva operato un'indagine
direi pignola (il relatore alla Camera la definì
«censuaria ricognizione») per poter licenziare
un testo organico e comprensivo di tutte le
molteplici e contrastanti situazioni soggettive
del personale degli enti, soppressi con la legge
di riforma e con la legge n. 64 del 1978.

Passando rapidamente all'illustrazione degli
articoli, preciso che, negli articoli da 1 a 4 si
determina l'area di applicazione delle norme,
si stabilisce il trattamento di quiescenza per
quanti sono stati trasferiti o alle regioni o agli
enti pubblici compresi nella tabella allegata
alla legge n. 70 del 1975 o allo Stato.

Negli articoli successivi (dal5 all'8) viene
disciplinato il trattamento di fine servizio in
capitale, si stabilisce la conservazione nelle
amministrazioni di destinazione della com~
plessiva anzianità maturata fino al momento
del trasferimento e si stabilisce altresì il
trasferimento delle quote di indennità matura~
te. Si tratta di atti dovuti nei confronti di
questo personale, che non è passato di propria
volontà alle amministrazioni dello Stato, ma vi
è 'stato trasferito.

Gli articoli 9, 10 e Il dispongono lo svincolo
delle polizze delle assicurazioni stipulate dagli
enti soppressi, per garantire l'indennità di fine
servizio, nonchè l'obbligo, per gli enti depub~
blicizzati, di versare l'indennità accantonata
per il personale transitato fino al momento del
provvedimento di privatizzazione.

Si prevede, inoltre, la fusione dei ruoli
speciali ed ordinari, nonchè l'inquadramento
dello stesso personale degli enti disciolti
trattenuto presso l'ufficio liquidazioni ovvero
presso il Dipartimento della funzione pubblica
o nei ruoli della Ragioneria generale.
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L'articolo Il reca, altresì, l'estensione di
tutti i benefici disposti per i dipendenti civili
dello Stato al personale degli enti disciolti, che
godevano, negli organismi di provenienza, del
trattamento economico equiparato.

L'articolo 12 indica la copertura finanziaria
del provvedimento.

Credo che il provvedimento in esame, che
investe una materia molto ampia, variegata e
complessa, sani una molteplicità di situazioni
soggettive sottili e distinte, talora corporative,
nascenti appunto dalla particolarità delle si~
tuazioni del personale statale. Tutto ciò ha
richiesto alle competenti Commissioni della
Camera e del Senato una ricerca molto
approfondita di riferimenti giuridici spesso
astrusi; di qui il lungo tempo intercorso dal
momento in cui per la prima volta è stata
esaminata la materia, nonchè le notevoli
difficoltà nel tempo affrontate. Per quanto
riguarda il Senato, voglio ricordare il lavoro
svolto nella passata legislatura dai colleghi
Taramelli, Saporito, Pavan e Garibaldi i quali,
eccedendo anche rispetto alla normale regola
di lavoro, hanno dato a questa ricerca un
contributo qualificante e notevole.

Il disegno di legge in discussione, pur nella
sua apparente stringatezza, chiude in modo
definitivo ~ e mi auguro chiaro ~ una

situazione di incertezza pluriennale.
Per tali motivi, chiedo alla Commissione

l'approvazione del testo pervenutoci dall'altro
ramo del Parlamento, ricordando che il dise~
gno di legge n.40, presentato dai senatori
Saporito ed altri all'inizio di questa legislatura,
può considerarsi assorbito, perchè identico,
perfino nelle virgole, al disegno di legge
n.1318.

Concludo il mio intervento con l'auspicio
che si possa chiudere la situazione di incertez~
za, esistente attualmente per il personale
interessato dal provvedimento al nostro esa~
me, parte del quale è già stato collocato in
pensione e ha superato l'età del 'rapporto di
impiego, per cui credo sia giusto dare tranquil~
lità e certezza a questi dipendenti della
Pubblica amministrazione.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Murmu~
ra per la sua esposizione e dichiaro aperta la
discussione generale.

FRANCHI. Signor Presidente, noi voteremo
a favore di questo provvedimento. Riteniamo
che sia un modo per disciplinare organica~
mente la materia estremamente complessa
riguardante il trattamento da riservare al
personale degli enti soppressi che è stato
trasferito alle regioni, agli enti pubblici o alle
amministrazioni dello Stato.

Come ricordava il relatore, questa vicenda
ha avuto un cammino tortuoso. Sono stati
compiuti negli anni diversi tentativi per sanare
la situazione. Il primo risale al 1979: con un
provvedimento si cercò di ricongiungere i
periodi prestati con iscrizione all'INPS a quelli
prestati con iscrizione alla CPDEL. Tale sforzo
risultò incompleto e lacunoso: rimanevano
infatti grossi problemi ed ingistizie palesi. Si
riaffrontò la materia nella passata legislatura,
ma non si pervenne ad alcuna conclusione per
lo scioglimento anticipato delle Camere.

Da tutti i Gruppi si avverte oggi l'esistenza di
mettere ordine nel settore. Come ricordava il
relatore, è stato svolto un lavoro minuzioso,
sono stati censiti i problemi sul tappeto ai fini
di un maggiore approfondimento. Riteniamo
che con questo provvedimento organico final~
mente si renda giustizia ad una categoria
molto numerosa di lavoratori che fino ad oggi
sono stati costretti a vivere nell'incertezza.

GUZZETTI. Signor Presidente, intervengo
per esprimere anche a nome del Gruppo della
Democrazia cristiana il voto favorevole a
questo provvedimento, che, come è stato
rilevato in particolare dal relatore, mette fine
ad una situazione di grave ingiustizia e di
difficoltà per i dipendenti degli enti soppressi,
in merito al trattamento di quiescenza e al
trattamento previdenziale, dopo il passaggio di
tale personale alle regioni, agli enti pubblici ed
alle amministrazioni dello Stato. Era aperta
una serie di posizioni per alcune categorie
e anche per singoli dipendenti. L'articolato
risolve positivamente queste posizioni e
quindi ci pronunciamo a favore dell'appro~
vazione del testo licenziato dalla Camera dei
deputati.

MAZZOLA. Signor Presidente, onorevole
senatori, mi faccio portavoce di una preocupa~
zione che è emersa in una particolare catego~
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ria di dipendenti, quella dei dipendenti degli
enti soppressi i quali furono comandati presso
le regioni nella prima fase della loro attuazio~
ne e che furono successivamente inquadrati
negli organici delle regioni stesse antecedente~
mente alla soppressione degli enti di prove~
nienza.

Dal provvedimento al nostro esame sembre~
rebbe che esso non possa trovare applicazione
nei loro confronti in quanto la CPDEL (Cassa
di previdenza per i dipendenti degli enti
locali), ente previdenziale al quale sono stati
iscritti nel momento in cui sono stati inquadra~
ti nelle regioni, non riconoscerebbe la ricon~
giunzione dei periodi assicurativi per il perio~
do precedente all'inquadramento nelle ammi~
nistrazioni regionali, quando ancora erano in
vita gli enti di provenienza e l'ente di previden~
za a cui questi erano legati era l'INPS.

La questione è controversa e sembrerebbe
anzi da ritenere che il provvedimento si
applichi anche a questi soggetti. Ho avuto la
tentazione di presentare un emendamento che
chiarisse questa posizione, ma poichè il dise~
gno di legge si trascina ormai da tempo e c'è
l'esigenza di approvarlo in via definitiva, un
emendamento avrebbe comportato un ulterio~
re rinvio alla Camera e un ritardo conseguente
nell'approvazione. Ho parlato con alcuni col~
leghi e ho deciso quindi di presentare un
ordine del giorno che inviti il Governo ad
applicare le norme contenute in questo prov~
vedimento anche alle persone che ho prima
ricordato, salvo poi ~ e spero non sia necessa~

rio ~ prevedere un ulteriore intervento legisla~
tivo di carattere interpretativo in caso di
mancata applicazione. Ritengo tuttavia che il
problema si possa risolvere con un ordine del
giorno che fissi chiaramente l'intenzione del
legislatore di ritenere compresa anche questa
categoria di persone, visto che, come è stato
detto dal relatore e dai senatori Franchi e
Guzzetti, si tratta di una questione generale.

MURMURA, re lato re alla Commissione. Si~
gnor Presidente, a mio parere non è affatto
pacifica l'interpretazione del senatore Mazzo~
la, anche perchè allorquando si parla di
trasferimento o di assegnazione alle regioni si
fa riferimento specifico ad una norma del
decreto~legge n. 481 del 1978.

Se fosse detto «comunque trasferito» o
«assegnato» alle regioni senza fare riferimento
specifico ad una legge, forse i soggetti interes~
sati potrebbero rientrarvi. Pertanto se si invi~
tasse il Governo con un ordine del giorno ad
integrare la disciplina legislativa per questo
personale, ciò potrebbe essere utile ai fini
della serietà del procedimento legislativo.

LOMBARDI. A me sembra che dal punto di
vista interpretativo la questione non sia poi
così controversa, ma che si tratti semmai di
una resistenza in sede amministrativa della
Cassa di previdenza per i dipendenti degli enti
locali. Infatti, mentre l'articolo 1 precisa il
personale al quale si dovrebbero riferire le
norme, con l'articolo 2 si prevede la obbligato~
rietà della iscrizione alla Cassa per i dipenden~
ti degli enti locali a decorrere dalla data della
relativa messa a disposizione, anche se antece~
dente all'effettiva utilizzazione. Pertanto l'arti~
colo 1 indica non le leggi con le quali il
personale è stato trasferito, ma il personale
trasferito e poi le leggi con le quali questo
sarebbe stato messo a disposizione. L'articolo
2, precisando la decorrenza dalla data della
relativa messa a disposizione (che. non è un
atto formale di trasferimento bensì un atto
amministrativo o una situazione di fatto),
intende nell'economia complessiva di questo
provvedimento stabilire alcuni punti fermi.
Vale a dire, tutto questo personale, senza
distinzione alcuna (e la norma è ripetuta
anche per il personale destinato agli enti
pubblici), riceve un trattamento coerente con
le finalità perseguite dal disegno di legge:
canalizzare il personale nel trattamento di
quiescenza degli enti ai quali è stato destinato
con la possibilità di optare per il trattamento
già in godimento e prevedere la ricostruzione
della situazione pensionistica che, dovendo
retroagire, lo fa al momento dell'effettiva
messa a disposizione anche se antecedente al
momento della soppressione dell'ente. Proprio
quanto concerne la ricostruzione della situa~
zione pensionistica mi sembra escluda la
possibilità di non applicare in via generale il
provvedimento al nostro esame.

Se approvassimo un ordine del giorno con il
quale il Governo viene invitato ad assumere
una iniziativa legislativa, a mio avviso pregiu~
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dichiamo la situazione del personale trasferito
prima della soppressione degli enti di prove~
nienza.

PRESIDENTE. Forse si può fare riferimento
espresso all'articolo 2.

LOMBARDI. Sì, potremmo riferirci anche al
concetto in base al quale la ricostruzione
pensionistica prevista dal provvedimento
esclude la possibilità di differenziare il tratta~
mento del personale. In seguito si potrebbe
intervenire sul piano amministrativo; bastereb~
be una direttiva della Direzione del Ministero
del tesoro che si occupa degli enti di previden~
za per superare tale questione.

PRESIDENTE. Anche perchè il problema
riguarda l'entità della somma da versare per il
ricongiungimento: la situazione è diversa se
vengono chiesti 40 milioni o se viene chiesta
una somma inferiore. Si può fare riferimento
nell'ordine del giorno all'articolo 2.

GUIZZI. Signor Presidente, soltanto per
annunciare il voto favorevole dei senatori
socialisti a questo disegno di legge che rispon~
de alle attese di una larga parte dei dipendenti
pubblici. Voglio manifestare la soddisfazione
che questo provvedimento trova all'unanimità
in un giorno storico per il Parlamento, mentre
nella nostra Commissione vi è stato il consen~
so anche dell'opposizione.

Dichiaro il voto favorevole anche per quanto
riguarda l'ordine del giorno.

TARAMELLI. Tutti noi concordiamo sul
fatto che gli interessati sono ricompresi, però,
siccome il senatore Mazzola manifesta qualche
preoccupazione, abbiamo concordato l'ordine
del giorno che non deve mettere in dubbio, o
compromettere nulla, perchè, altrimenti, ne
andrebbe di mezzo tutta la materia.

PRESIDENTE. Devo dire che gli interessati
avrebbero preferito un emendamento molto
più chiarificatore, ma un emendamento alla
vigilia dell'esame della legge finanziaria avreb~
be riportato tutto in alto mare e, quindi, direi
che anche nell'ipotesi peggiore, cioè che

l'interpretazione del Tesoro risultasse contra~
ria all'ordine del giorno, l'aver messo questo
punto fermo in base al principio di uguaglian~
za dovrebbe provocare, se necessaria, comun~
que una integrazione. Io spero che non vi sia
bisogno di un ulteriore intervento legislativo,
ma comunque avremmo già a disposizione
questo punto forte a loro favore, dato dall'ap~
provazione di questo testo.

Dichiaro chiusa la discussione generale.

MURMURA, relatore alla Commissione. Non
ho nulla da aggiungere come relatore perchè
alla sostanza del provvedimento non sono
state poste obiezioni. Per quanto riguarda
l'ordine del giorno, una volta che si ritiene di
dover ribadire l'opinione di coloro che pensa~
no siano in esso tutti ricompresi, è meglio
votarlo e il mio parere è favorevole in questo
senso piuttosto che limitarci alla raccomanda~
zione: il voto può essere più valido sotto il
profilo dell'interpretazione.

SPINI, sottosegretario di Stato per l'interno.
Mi associo a quanto ha detto il relatore.

PRESIDENTE. Comunico che la Commissio~
ne industria e' la Commissione finanze e
tesoro, per quanto di loro competenza, hanno
espresso parere favorevole.

La Commissione bilancio ha espresso un
parere più articolato del quale do lettura.

«La Commissione programmazione econo~
mica, bilancio, esaminato il testo trasmesso
dalla Camera dei deputati (ora Atto Senato
n. 1318), per quanto di propria competenza
esprime parere favorevole.

Si fa infatti rilevare che si tratta di una
normativa in discussione presso le Camere già
dall'inizio della precedente legislatura e sulla
quale, quindi, vi è stato un lunghissimo
approfondimento inteso a definire un testo
organico che tiene conto di posizioni giuridi~
che perfette insorte a favore del personale in
questione; la copertura individuata ha ricevuto
un sostanziale assenso da parte del Governo,
sia nella precedente legislatura sia in prima
lettura presso la Camera dei deputati, in questa
legislatura.
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La Commissione programmazione economi~
ca, bilancio, nel prendere atto delle precisazio~
ni fatte dal rappresentante del Tesoro in
ordine alla esigenza di utilizzare lo stesso
accantonamento sul quale insiste il disegno di
legge n. 1318 anche per la preannunciata
riforma dell'amministrazione finanziaria, con~
viene a sua volta sul fatto che l'accantonamen~
to in questione risulta corrispondentemente e
in via permanente ridotto per il triennio
1989~1991.

Per quanto riguarda il disegno di legge n. 40,
che disciplina analoga materia, la Commissio~
ne esprime parere parimenti favorevole a
condizione che le disposizioni aventi effetti
finanziari nonchè le relative clausole di coper~
tura risultino approvate entro i limiti e con le
modalità disciplinate nel disegno di legge
n. 1318».

Metto ai voti l'ordine del giorno presentato
dai senatori Mazzola e Lombardi, di cui do let~
tura.

«La 1a Commissione permanente del Senato,

invita il Governo ad applicare le disposizioni
della presente legge anche al personale passa~
to alle regioni per la prima costituzione degli
uffici ed inquadrato nei ruoli regionali prima
dell'emanazione dei procedimenti di soppres~
sione, scorporo o riforma degli enti indicati
nell'articolo 1, nella considerazione che l'arti~
colo 2, comma 1, dispone l'iscrizione obbliga~
toria alla CPDEL (Cassa Previdenza degli Enti
Locali) a decorrere dalla data della relativa
messa a disposizione e che l'intera legge è
ispirata al principio della ricostruzione delle
posizioni pensionistiche di tutto il personale
senza soluzione di continuità rispetto al servi~
zio prestato nei rispettivi enti di provenienza».

(0/1318~40/1)

È approvato.

MAZZOLA, LOMBARDI

Passiamo all' esame degli articoli.
Propongo che a base dell'esame venga preso

il disegno di legge n. 1318. Se non si fanno
osservazioni, così rimane sté'.bilito.

Do lettura degli articoli del disegno di legge
n.1318:

Art. 1.

(Trattamento di quiescenza e di previdenza
del personale degli enti soppressi)

1. Al personale degli enti, gestioni e servizi
interessati a provvedimenti di soppressione,
scorporo o riforma, trasferito o assegnato alle
regioni od enti locali a norma dell'articolo
1~terdecies, primo e secondo comma, del
decreto~legge 18 agosto 1978, n. 481, converti~
to, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre
1978, n. 641, alle province autonome di Trento
e di Bolzano, ovvero ad altri enti pubblici e ad
amministrazioni statali con le modalità di cui
all'articolo 24~quinquies del decreto~legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito, con modifi~
cazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33,
con le integrazioni di cui all'articolo 21 della
legge 20 marzo 1980, n. 75, nonchè al persona~
le di cui all'articolo l~octies del decreto~legge
n. 481 del 1978 sopra citato ed a quello già
inquadrato nei ruoli unici di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 618, si applicano, ai fini del trattamento di
quiescenza e di previdenza, le norme di cui
alla presente legge.

2. Tali norme sono altre si estese al persona~
le dell'Ente nazionale per la prevenzione degli
infortuni e dell' Associazione nazionale per il
controllo della combustione.

3. Le disposizioni di cui alla presente legge
sono altresì estese al personale degli enti,
casse e gestioni sanitarie soppressi o disciolti,
trasferito alle regioni, ad altri enti pubblici,
nonchè ad amministrazioni statali ai sensi del
decreto~legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 agosto 1974,
n. 386, nonchè delle leggi 29 giugno 1977,
n. 349 e 23 dicembre 1978, n. 833.

È approvato.

Art.2.

(Personale trasferito alle regioni)

1. Ai fini del trattamento di quiescenza il
personale di cui all'articolo 1 trasferito alle
regioni, anche se successivamente assegnato
agli enti locali ed alle province autonome di
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Trento e di Bolzano, è obbligatoriamente
iscritto, a decorrere dalla data della relativa
messa a disposizione, anche se antecedente
alla effettiva utilizzazione, alla Cassa per le
pensioni ai dipendenti degli enti locali ovvero
alla Cassa per le pensioni ai sanitari, per le
categorie di rispettiva appartenenza.

2. L'iscrizione alle Casse predette non si
effettua per i periodi anteriori all'entrata in
vigore della presente legge per i quali, anzichè
alle citate Casse, i contributi siano stati versati
alle gestioni alle quali i dipendenti erano
iscritti al momento del trasferimento o della
assegnazione di cui al comma 1, qualora tali
contributi abbiano dato luogo a pensione
anteriormente alla medesima data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Per la ricongiunzione di tutti i servizi e
periodi assicurativi connessi con il servizio
prestato presso le diverse amministrazioni o
enti di provenienza con iscrizione a forme
obbligatorie diverse da quelle indicate nel
comma 1, che non abbiano dato luogo a
pensione, si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 6 della legge 7 febbraio 1979, n. 29.
Lo stesso articolo si applica anche per la
ricongiunzione di tutti i servizi o periodi
riconosciuti utili a carico di eventuali fondi
integrativi di previdenza esistenti presso gli
enti di provenienza, nonchè per il trasferimen~
to alla gestione previdenziale di destinazione
dei contributi versati nei fondi stessi.

4. Al personale proveniente dagli enti sop~
pressi con leggi regionali o delle province
autonome di Trento e di Bolzano, anterior~
mente all'entrata in vigore della presente
legge, nonchè al personale transitato agli enti
regionali di sviluppo agricolo e alle regioni per
effetto del trasferimento delle funzioni statali
in att~azione della legge 30 aprile 1976, n. 386,
e del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, si applicano, per la
ricongiunzione dei servizi, le disposizioni reca~
te dagli articoli 74 e 76 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, per il personale delle unità
sanitarie locali, con efficacia dal momento in
cui le singole regioni ne prescrivono l'iscri~
zione.

5. Il personale del comparto sanitario in
servizio o già cessato dal servizio che ha optato

per il trattamento di quiescenza dell'assicura~
zione generale obbligatoria (AGO) e fondi
integrativi, ha diritto, a decorrere dallo
gennaio 1989, alla pensionabilità dello stipen~
dio e degli altri emolumenti corrisposti a
carattere fisso e continuativo, così come
previsto dal decreto~legge 28 febbraio 1983,
n. 65, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 1983, n. 131, analogamente ai
dipendenti che hanno optato per le Casse di
previdenza amministrate dal Ministero del
tesoro.

6. Al personale indicato nel presente artico~
lo, in servizio alla data di entrata in vigore
della presente legge, è data facoltà di optare
per il mantenimento della posizione assicurati~
va già costituita nell'ambito dell'assicurazione
generale obbligatoria, delle forme sostitutive o
esclusive dell'assicurazione stessa e degli even~
tuali fondi integrativi di previdenza esistenti
presso gli enti di provenienza.

7. L'opzione di cui al comma 6 deve essere
esercitata entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

8. Le norme di cui all'articolo 6 della legge
7 febbraio 1979, n. 29, si applicano anche al
personale di cui all'ultimo comma dell'artico~
lo 18 del decreto del Presidente della Repub~
blica 30 dicembre 1972, n. 1036.

È approvato.

Art.3.

(Personale assegnato ad altri enti pubblici)

1. Il personale di cui all'articolo 1, nonchè
quello di cui all'articolo 2, comma 4, trasferito
ad altro ente pubblico, è obbligatoriamente
iscritto, a decorrere dalla data della relativa
messa a disposizione, al regime pensionistico
obbligatorio previsto per i dipendenti dell'ente
di destinazione. Nel caso di identità di regime
previdenziale fra l'ente di provenienza e quello
di destinazione, il personale conserva la posi~
zione assicurativa in atto.

2. L'iscrizione al regime previdenziale sud~
detto non si effettua per i periodi anteriori
all'entrata in vigore della presente legge, per i
quali, anzichè alla gestione previdenziale del~
l'ente di destinazione, i contributi siano stati
versati alle gestioni previdenziali alle quali i
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dipendenti erano iscritti al momento dell'asse~
gnazione, qualora tali contributi abbiano dato
luogo a pensione anteriormente alla medesima
data di entrata in vigore della presente legge.

3. Per la ricongiunzione di tutti i servizi e
periodi assicurativi connessi con il servizio
prestato presso le diverse amministrazioni o
enti di provenienza, nonchè con quello presta~
to presso le amministrazioni dello Stato nelle
more dell'assegnazione definitiva, con iscrizio~
ne a forme obbligatorie diverse da quella
dell'ente di destinazione, che non abbiano
dato luogo a pensione, si applicano le disposi~
zioni di cui all'articolo 6 della legge 7 febbraio
1979, n. 29.

4. Al personale indicato nel presente artico~
lo, in servizio alla data di entrata in vigore
della presente legge, è data facoltà di optare
per il mantenimento della posizione assicurati~
va già costituita nell'ambito dell'assicurazione
generale obbligatoria, delle forme sostitutive o
esclusive dell'assicurazione stessa e degli even~
tuali fondi integrativi di previdenza esistenti
presso gli enti di provenienza.

5. L'opzione di cui al comma 4 deve essere
esercitata entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

6. Il personale già iscritto al fondo integrati~
vo di previdenza presso l'ente di provenienza
alla data di entrata in vigore della legge 20
marzo 1975, n. 70, viene iscritto nel corrispon~
dente fondo integrativo eventualmente esisten~
te presso l'ente di destinazione, con riconosci~
mento di tutta l'anzianità assicurativa fatta
valere nel fondo integrativo di provenienza.
Quest'ultimo, ovvero l'amministrazione suben~
trante nella gestione di liquidazione, trasferirà
al fondo integrativo dell'ente di destinazione i
corrispettivi capitali di copertura costituiti
dalle riserve matematiche relative alle posizio~
ni dei singoli dipendenti trasferiti. L'iscrizione
è consentita anche nei casi in cui il servizio
presso l'ente di destinazione sia reso a seguito
di nomina, purchè gli interessati provvedano
alla restituzione delle somme eventualmente
liquidate a titolo di trattamento di previdenza e
di quiescenza ed effettuino, per la quota a loro
carico, il versamento dei capitali di copertura
relativi ai pregressi periodi.

7. Il trattamento previsto nel comma 6 è
esteso al personale di cui al presente articolo

cessato dal servizio prima della data di entrata
in vigore della presente legge, per il quale si
siano verificate le stesse situazioni previste nel
suddetto comma 6, semprechè l'interessato ne
faccia richiesta entro novanta giorni dalla
predetta data.

È approvato.

Art.4.

(Personale assegnato allo Stato)

1. Al personale di cui all'articolo 1 assegna~
to alle amministrazioni dello Stato in attuazio~
ne dell'articolo 24~quinquies, commi terzo e
quarto, del decreto~legge 30 dicembre 1979,
n.663, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 febbraio 1980, n. 33, nonchè dell'arti~
colo l-oc ties del decreto~ legge 18 agosto 1978,
n. 481, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 ottobre 1978, n.641, si applicano,
dalla data di decorrenza dell'inquadramento,
le disposizioni sul trattamento di quiescenza
dei dipendenti dello Stato.

2. L'iscrizione al trattamento di quiescenza
di cui al comma 1 non si effettua per i periodi
anteriori alla data di entrata in vigore della
presente legge, per i quali siano stati versati i
contributi alle gestioni alle quali i dipendenti
erano iscritti al momento dell'assegnazione,
che abbiano dato luogo a pensione anterior~
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Per la ricongiunzione di tutti i servizi e
periodi assicurativi connessi con il servizio
prestato presso le diverse amministrazioni o
enti di provenienza, con iscrizione a forme
obbligatorie diverse da quelle indicate nel
comma 1, che non abbiano dato luogo a
pensione, si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 6 della legge 7 febbraio 1979, n. 29.
Lo stesso articolo si applica anche per la
ricongiunzione di tutti i servizi o periodi
riconosciuti utili a carico di eventuali fondi
integrativi di previdenza esistenti presso gli
enti di provenienza, nonchè per il trasferimen~
to alla gestione previdenziale di destinazione
dei contributi versati nei fondi stessi.

4. Al personale indicato nel presente artico~
lo in servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge è data facoltà di optare per il
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mantenimento della posizione assicurativa già
costituita nell'ambito dell'assicurazione gene~
rale obbligatoria, delle forme sostitutive o
esclusive dell'assicurazione stessa e degli even~
tuali fondi integrativi di previdenza già esisten~
ti presso gli enti di provenienza.

5. L'opzione di cui al comma 4 deve essere
esercitata entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

È approvato.

Art. S.

(Trasferimento dei capitali di copertura)

1. I capitali di copertura relativi alle posizio~
ni dei singoli dipendenti iscritti ai fondi
integrativi di previdenza, esistenti presso gli
enti, gestioni e servizi soppressi, optanti ai
sensi dell'articolo 2, comma 6, dell'articolo 3,
comma 4, e dell'articolo 4, comma 4, sono
trasferiti, con effetto dalla data di entrata in
vigore della presente legge, alla speciale
gestione costituita presso l'INPS ai sensi
dell'articolo 75, terzo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761. Dalla stessa data l'INPS provvede
all'erogazione delle prestazioni previste dai
preesistenti fondi con le modalità di cui al
citato articolo 75.

È approvato.

Art.6.

(Indennità premio di fine servizio)

1. Il personale di cui all'articolo 2 è iscritto,
dalla data della relativa messa a disposizione,
anche se antecedente alla effettiva utilizzazio~
ne, ai fini del trattamento di fine servizio
all'Istituto nazionale per l'assistenza ai dipen~
denti degli enti locali ~(INADEL), conservando
la complessiva anzianità maturata presso l'en~
te di provenienza.

2. In relazione ai trasferimenti del personale
di cui al comma l, gli enti di provenienza
ovvero le competenti gestioni di liquidazione,
per il periodo pregresso rispetto alla data di
messa a disposizione, nonchè la Presidenza del

Consiglio dei ministri ~ Dipartimento della

funzione pubblica ~ per la rivalutazione dei

trattamenti di fine servizio connessi all'ade~
guamento del trattamento economico, provve~
deranno a versare all'INADEL, entro centot~
tanta giorni dall'entrata in vigore della presen~
te legge, l'indennità di anzianità o i corrispon~
denti trattamenti di fine servizio in capitale
comunque denominati e costituiti, compresi i
fondi integrativi dell'indennità di liquidazione,
maturati da ciascun dipendente alla data di
iscrizione all'lNADEL stesso.

3. Ai fini della ricongiunzione nell'ambito
della gestione previdenziale dell'INADEL di
tutti i servizi o periodi già riconosciuti utili ai
fini dei preesistenti trattamenti di fine servizio
presso gli enti di provenienza, l'Istituto stesso,
in relazione alla posizione giuridica ed econo~
mica rivestita dal personale interessato e
all'anzianità di servizio maturata alla data di
iscrizione, determinerà in via teorica l'importo
dell'indennità premio di fine servizio riferita
alla predetta data di iscrizione, secondo le
disposizioni del proprio ordinamento.

4. La eventuale eccedenza tra l'importo
versato e quello determinato in via teorica, di
cui ai commi 2 e 3, è corrisposta a cura
dell'INADEL ai dipendenti interessati non
oltre il termine di un anno dalla data dèll'effet~
tivo versamento.

5. Nei confronti del personale cessato dal
servizio, ai fini della liquidazione dell'indenni~
tà premio di fine servizio, ivi compresa
l'eccedenza di cui al comma 4, 1'INADEL
riceverà dagli enti di provenienza ovvero dalle
competenti gestioni di liquidazione tempestiva
comunicazione dell'importo da versare ai
sensi del precedente comma 2.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si
applicano anche agli ex dipendenti della
soppressa Opera nazionale maternità ed infan~
zia (ONMI) transitati agli enti locali.

È approvato.

Art.7.

(Indennità di anzianità o equivalente)

1. Al personale di cui all'articolo 3 compete
l'indennità di anzianità o il corrispondente
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analogo trattamento di fine servizio in capitale
stabilito per i dipendenti degli enti di destina~
zione considerando la complessiva anzianità di
servizio maturata presso l'ente di provenienza
fino alla data di messa a disposizione.

2. A tal fine gli enti di provenienza ovvero le
competenti gestioni di liquidazione, per il
periodo pregresso rispetto alla data di messa a
disposizione, nonchè la Presidenza del Consi~
glio dei ministri ~ Dipartimento della funzione
pubblica ~ per il periodo di temporanea
amministrazione da parte della segreteria dei
ruoli unici provvederanno, ciascuno per la
parte di propria pertinenza, a versare agli enti
di destinazione, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
l'indennità di anzianità o i corrispondenti
trattamenti di fine servizio in capitale comu~~
que denominati e costituiti, compresi i fondi
integrativi dell'indennità di liquidazione, ma~
turati da ciascun dipendente fino alla data di
cui al comma 1.

3. L'ente di destinazione provvederà a deter~
minare in via teorica, in relazione alla posizio~
ne giuridica ed economica rivestita dal perso~
naIe alla data del relativo trasferimento, il
corrispondente importo dell'indennità di an~
zianità o equivalente secondo le disposizioni
del proprio ordinamento, corrispondendo al
personale interessato l'eventuale eccedenza
rispetto all'importo versato ai sensi del com~
ma 2.

4. Nei confronti del personale cessato dal
servizio, ai fini della liquidazione dell'indenni-
tà di anzianità, ivi compresa l'eccedenza di cui
al comma 3, gli enti di destinazione riceveran~
no dagli enti di provenienza ovvero dalle
competenti gestioni di liquidazione tempestiva
comunicazione dell'importo da versare ai
sensi del comma 2.

È approvato.

Art.8.

(Indennità di buonuscita)

1. Il personale di cui all'articolo 4 è iscritto,
ai fini dell'indennità di buon uscita, alla gestio~
ne previdenziale dell'Ente nazionale di previ~
denza ed assistenza per i dipendenti statali

(ENPAS) dalla data di decorrenza dell'inqua~
dramento e nei suoi confronti si applicano le
disposizioni vigenti per i dipendenti dello
Stato.

2. Per il personale degli enti soppressi ai
sensi dell'articolo 2 della legge 20 marzo 1975,
n. 70, la predetta iscrizione decorre dalla data
di inquadramento nei ruoli unici istituiti con
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 618.

3. In relazione agli inquadramenti di cui al
comma 2, gli enti di provenienza, ovvero le
competenti gestioni di liquidazione per il
periodo pregresso rispetto alla data di messa a
disposizione, nonchè la Presidenza del Consi~
glio dei ministri ~ Dipartimento della funzione
pubblica ~ per il periodo di temporanea
amministrazione da parte della segreteria dei
ruoli unici provvederanno a versare all'EN-
PAS, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, l'inden~
nità di anzianità o i corrispondenti trattamenti
di fine servizio in capitale comunque denomi~
nati e costituiti, compresi i fondi integrativi
dell'indennità di liquidazione, maturati da
ciascun dipendente alla data di iscrizione
all'ENPAS stesso.

4. Ai fini della ricongiunzione nell'ambito
della gestione previdenziale dell'ENPAS di
tutti i servizi o periodi già riconosciuti utili ai
fini dei preesistenti trattamenti di fine servizio
presso gli enti di provenienza, l'ENPAS, in
relazione alla posizione giuridica ed economi~
ca rivestita dal personale interessato e all'an-
zianità di servizio maturata alla data di iscrizio~
ne, determinerà in via teorica l'importo del~
l'indennità di buonuscita riferita alla predetta
data d'iscrizione, secondo le disposizioni del
proprio ordinamento.

5. L'eventuale eccedenza tra !'importo ver~
sato per !'indennità maturata ed il predetto
importo teorico è corrisposta, a cura dell'EN~
PAS, al personale interessato non oltre il
termine di un anno dall'effettivo versamento
degli importi delle indennità stesse, a norma
del comma 3.

6. Nei confronti del personale cessato dal
servizio, ai fini della liquidazione dell'indenni~
tà di anzianità, ivi compresa l'eccedenza di cui
al comma 5, l'ENPAS riceverà dagli enti di
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provenienza ovvero dalle competenti gestioni
di liquidazione tempestiva comunicazione del~
l'importo da versare ai sensi del comma 3.

7. L'insieme dei servizi e periodi che con-
corre a determinare l'indennità di cui al
comma 4 è utile, oltrechè per il computo
dell'indennità di buonuscita, anche per l'ac-
quisizione del diritto alla stessa.

8. Il personale che abbia esercitato l'opzio-
ne di cui all' articolo 4, comma 4, può
chiedere il riscatto, ai fini dell'indennità di
buonuscita, dei soli servizi e periodi previsti
dall'articolo 15 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1032.

9. Nei confronti del personale di cui al
comma 8 o dei suoi aventi causa, l'amministra-
zione che gestisce il fondo di previdenza e
credito per i dipendenti statali e loro superstiti
può esercitare sui rispettivi trattamenti di
pensione, anche i~ deroga a quanto eventual-
mente non previsto dai relativi ordinamenti,
tutte le azioni di recupero o rivalsa ammesse
da particolari disposizioni di legge a garanzia
dei rapporti finanziari connessi alle prestazioni
regolate dal citato testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1032.

È approvato.

Art.9.

(Svincolo delle polizze di assicurazione)

1. Per gli effetti di cui agli articoli 6, 7 e 8,
commi 2 e 3, le compagnie assicuratrici sono
tenute a svincolare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
le polizze di assicurazione stipulate per i
trattamenti di fine servizio ai sensi del regio
decreto-legge 8 gennaio 1942, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 1942,
n. 1251, e successive modificazioni ed integra~
zioni,' anche in deroga alle condizioni contrat~
tuali, mediante versamento agli enti contraenti
o alle competenti gestioni di liquidazione del
relativo valore di riscatto, che non potrà
comunque essere inferiore alle quote di inden~
nità versate maggiorate degli interessi legali.

È approvato.

Art. 10.

(Enti associativi)

1. Il versamento previsto dai precedenti
articoli 6, 7 e 8 delle quote di indennità di
anzianità o del corrispondente analogo tratta-
mento di fine servizio in capitale, maturato
alla data del 31 marzo 1979 dal personale
proveniente dagli enti a struttura associativa,
privatizzati ai sensi dell'articolo 115 del decre-
to del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, sarà effettuato dagli enti medesi-
mi entro il termine di centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge
sulla base di apposite richieste avanzate dalle
amministrazioni interessate.

2. La quota di indennità corrispondente alla
differenza tra il trattamento di fine servizio
maturato dal predetto personale alla data di
definitiva messa a disposizione presso l'ente o
l'amministrazione di destinazione e la parte
versata dagli enti associativi secondo le moda-
lità indicate nel comma 1 sarà versata dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri ~ Diparti~

mento della funzione pubblica ~ in relazione

alla utilizzazione del personale da parte della
segreteria dei ruoli unici ed alla applicazione
del decreto del Presidente della Repubblica 16
ottobre 1979, n. 509.

3. La Presidenza del Consiglio dei ministri ~

Dipartimento della funzione pubblica ~ prov~

vederà altresì a liquidare ed a corrispondere la
quota di indennità di anzianità previst~. da~
comma 1, nonchè a regolarizzare le pOSIZIOnI
previdenziali del personale dell'Ente nazionale
per la protezione e l'assistenza dei sordomuti,
trasferito alle amministrazioni di destinazione
per effetto del decreto del Presidente della
Repubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 9 maggio 1979, n. 125,
con il quale è stata disposta la depubblicizza~
zione dell'Ente, nonchè dell'articolo 1~octies
del decreto-legge 18 agosto 1978, n.481,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21
ottobre 1978, n. 641, sulla base delle richieste
avanzate dalle amministrazioni interessate.

4. La spesa derivante dall'applicazione del
presente articolo sarà imputata al capitolo
2041 della rubrica 10 dello stato di previsione
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che
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potrà essere integrato mediante prelevamenti
dal fondo di riserva per le spese obbligatorie e
d'ordine.

È approvato.

Art. 11.

(Speciali disposizioni per il personale
degli enti soppressi)

1. Al personale degli enti di cui all'articolo
l~bis del decreto~legge 18 agosto 1978, n. 481,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21
ottobre 1978, n. 641, che all'atto della soppres~
sione degli stessi fruiva del trattamento econo~
mico equiparato a quello dei dipendenti civili
dello Stato, vengono estesi, in quanto applica~
bili, i benefici per i predetti dipendenti, fino
alla data del definitivo inquadramento nelle
amministrazioni di assegnazione, escluso co~
munque il cumulo con gli eventuali benefici di
cui ai decreti del Presidente della Repubblica
26 maggio 1976, n.411, e 16 ottobre 1979,
n.,509. All'applicazione dei predetti benefici
provvede la Presidenza del Consiglio dei ministri
~ Dipartimento della funzione pubblica.

2. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono soppressi i ruoli speciali
istituiti ai sensi degli articoli 24 e 24~quinquies
del decreto~legge 30 dicembre 1979, n. 663,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
febbraio 1980, n. 33, ed il relativo personale
viene collocato nei corrispondenti ruoli orga~
nici delle amministrazioni dello Stato median~
te decreto dei Ministri competenti sulla base
delle qualifiche acquisite e secondo l'anzianità
di servizio e di qualifica posseduta con posizio~
ne in ruolo corrispondente alla data di decor~
renza dell'inquadramento nei ruoli speciali
ovvero a quella di decorrenza di eventuale
successiva promozione.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il personale già
proveniente dagli enti, casse, gestioni e servizi
soppressi, assegnato alle unità sanitarie locali
o ad altri enti pubblici, comunque utilizzato da
almeno un anno dalla precedente data dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri ~ Diparti~

mento della funzione pubblica ~ o dall'Ufficio
liquidazioni di cui alla legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, può chiedere, con domanda da pre~

sentarsi all'amministrazione presso cui presta
servizio, di essere inquadrato nei ruoli organi~
ci dei servizi centrali della Ragioneria generale
dello Stato e delle ragionerie provinciali.

4. L'inquadramento del predetto personale
ha luogo, previo parere favorevole del consi~
glio di amministrazione della Ragioneria gene~
rale dello Stato, mediante decreto del Ministro
del tesoro, sulla base della tabella di equipara~
zione allegata alla presente legge. L'inquadra~
mento ha luogo successivamente al colloca~
mento in ruolo del personale facente parte dei
ruoli speciali soppressi, a norma del comma 2,
e decorre dalla data del predetto decreto di in~
quadramento.

5. All'adeguamento delle dotazioni organi~
che dei ruoli ordinari in relazione alle disposi~
zioni di cui ai precedenti commi, anche per
quanto attiene alle qualifiche dirigenziali di
cui ai quadri annessi al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1972, n.748, e
successive modificazioni, si provvede con
decreto del Presidente della Repubblica.

6. Le disposizioni di cui all'articolo 32 della
legge Il luglio 1980, n. 312, concernenti il
trasferimento del personale dell'Ente italiano
di servizio sociale (EISS) al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, trovano
applicazione anche nei confronti dei dipen-
denti dell'ente stesso in servizio presso la sede
centrale nel numero massimo di otto unità, già
impegnati nella gestione e amministrazione
del personale, dei programmi e delle attività
trasferiti al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale. Detto personale è inqua~
drato in base al titolo di studio posseduto e alle
funzioni effettivamente esercitate.

7. Gli effetti giuridici dell 'inquadramento
decorrono dallo luglio 1978 e quelli economi~
ci dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

È approvato.

Art. 12.

(Copertura finanziaria)

1. All'onere complessivo derivante dalla
presente legge, valutato in lire 82.000 milioni
per gli anni 1989 e 1990 si fa fronte, quanto a
lire 40.500 milioni per il 1989 e lire 41.500
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milioni per il 1990 mediante corrispondente
riduzione dell'accantonamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 1988~1990, al capitolo
6856 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro utilizzando le proiezioni
per gli anni 1989 e 1990 dell'accantonamento
«Ristrutturazione dell'amministrazione finan~
ziaria» .

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

È approvato.

Passiamo all'esame della tabella allegata al
disegno di legge.

TABELLA

EQUlPARAZIONE TRA LE QUALIFICHE
DELL'ORDINAMENTO STATALE E LE POSIZIONI
DEL PERSONALE DA INQUADRARE NEL RUOLO
DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

Ruolo amministratIvo

QualIfiche dell'ordl' POSlZlone del personale
namento statale da mquadrare

DIrIgente superiore DIrIgente superiore enti pub~
blici di CUI alla legge 20
marzo 1975, n. 70,

Direttore ammmistratlvo ca.
po servizio e direttore am.
mlnIstrativo del ruolI regIO'
nalI delle USL purchè in
possesso della qualIfIca di
dirIgente superiore presso
l'ente di provenIenza,

PrImo dIrIgente . , . , .. DIrIgente entI pubblici di cui
alla legge 20 marzo 1975,
n,70,

VicedIrettore amminIstratIvo
dei ruolI regIOnali delle
USL purchè m possesso del~
la qualIfIca di dIrigente
presso l'ente dI prove~
nienza.

sa qualIfIca funzIOnale Collaboratore coordinatore e
collaboratore con nove an~
nI e seI mesi dI anzianItà
nella qualifica alla data del.
l'entrata in vigore della pre.
sente legge,

7a qualIfIca funzIOnale Collaboratore, assIstente co~
ordmatore con tredIcI anni
di anzianità nella qualIfIca
alla data di entrata in vIgore
della presente legge.

6a qualifica funzionale AssIstente,

sa qualifica funzIOnale Archlvlsta dattilografo dI lIvel~
lo differenzIato, ovvero al~
l'ottava classe stIpendIale,
ovvero con almeno tredicI
annI di anzianità nella qua.
lifica alla data di entrata m
vigore della presente legge,

Coadiutore amminIstratIvo
- del ruoli regionali delle

USL.

Archivista dattIlografo.

Commesso capo dI lIvello dlf.
ferenzIato ovvero con otto
anni dI anzIanità nella qua-
lIfica alla data di entrata m
vIgore della presente legge,

Commesso.

4a qualifica funzionaI e

3a qualIfica funzIOnale

2a qualIfIca funzionale

È approvata.

Metto ai voti nel suo complesso, il disegno di
legge n. 1318.

È approvato.

Avverto che, in seguito a tale approvazione,
il disegno di legge n. 440 resta assorbito.

«Misure di potenziamento delle forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco» (1317),
approvato dalla Camera del deputati

(Rinvio della dIscussIOne)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Misure di
potenziamento delle forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco», già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dispongo il rinvio della discussione del
disegno di legge ad altra seduta, in quanto la
Commissione bilancio ha chiesto per formula~
re il proprio parere una relazione tecnica sulla
copertura in modo da essere sicuri che
l'articolo 81 della Costituzione sia pienamente
osservato.

I lavori terminano alle ore 13.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Conszgltere parlamenlare preposlo all'UffzclO cenlrale

e del resoconlz slenografzcl

DOTI ETTORE LAURENZANO


